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Documento della Sezione culturale del PCI 

Impedire la 
paralisi della 
vita musicale 

La sospensione dei lavori parlamentari pone gravi problemi 
per la discussione della nuova legge - Necessità di una po
litica che risponda alla crescente domanda del pubblico 

A Spoleto si «Piccola città-Spoon River» a Roma 
ripropone La 
quadratura 
del circolo' 
di Kataev 

La sezione culturale del 
PCI ha preso In esame l'at
tuale situazione della vita 
musicale e defili enti lirico 
sinfonici, anche In relazione 
alle difficolta In cui tali isti
tuzioni ogiH versano, ed ha 
emesso li seguente docu
mento. 

« L.i lotti che il Parti to co
munista e le altre forze de
mocratiche conducono da no 
ni per 11 rinnovamento della 
vita musicale, ha ottenuto n<*-
Kll ultimi mesi Importanti 
successi. Primo di tutti, l'av
vio In Senato, ne! novembre 
scorso, del dibattito sullu ri
forma delle attività musica
li, che tuttavia la chiusura 
delle Camere, dovuta alla cri
si di governo in corso, ha ne> 
cessariamente interrotto. 

La sospensione dei lavori 

Accordo tra 
Fellini e Grimaldi: 

riprende 
« Casanova » 

La nota polemica fra 11 
regista Federico Pelimi ed 
11 produttore Alberto Grimal
di, sulla sospensione della 
lavorazione del film (Casano
va. si è conclusa con un ac
cordo raggiunto fia le due 
parti. Lo ha reso noto la 
PEA. la società produttrice 
di Alberto a n m a l d i . 

« Sono lieto di annunciare 
— è detto nel comunicato 
della PEA — che la lavora
zione del film Casanova, in
terrotta 11 mese scorso, ri
prenderà la prossima setti
mana con l'allestimtrito dei 
set ed 11 film sarà comple
tato praticamente entro le 
date stabilite. In questa oc
casione mi è gradito rico
noscere che il merito della 
felice conclusione di questa 
vicenda va soprattutto al
l'alto senso di responsabilità 
professionale di Federico Fel
lini al quale auguro che il 
successo del film possa f«r 
dimenticare le accuse, che 
posso giustificare solo con 
un momento di malumore. 
profferite durante la polemi
ca che ci ha visti per qual
che tempo divisi ». 

Federico Fellini. dal canto 
suo. ha confermato che si 
stanno studiando i termini 
per riprendere la lavorazione 
del film. 

L'ufficio stampa di Grimal
di ha precisato che questo 
comunicato, concordato da
gli avvocati di Fellini e del 
produttore, segue ad un ac
cordo di massima da del mi
re nei prossimi giorni. Le 
riprese del film ricomince
ranno intorno alla fine di 
febbraio per concludersi ver
so l primi di maggio. 

Come è noto la lavorazio
ne del film Casanova era 
s ta ta sospesa prima di Na 
tale e fra il regista ed il 
produttore era sorta una pub
blica polemica: Fellini ave
va affermato di essere al
l'oscuro dei motivi del fermo 
mentre Grimaldi aveva pre
cisato esplicitamente che le 
ragioni erano solamente di 
carattere finanziano in 
quanto il preventivo origina
le era già stato superato 
mentre la realizzazione del 
film era giunta appena al 
sessanta per cento del pro
gramma. 

Violetta 
canta al 
Cardello 

Violetta Chiarini (nella foto) 
è l'ideatrlce e l'interprete del
lo spettacolo « E' venuto il 
tempo di essere » — si tratta 
di un collage di canzoni e mu
siche di Fiorenzo Carpi, Gior
gio Gaslinì, Mario Mig'iardi, 
Gino Negri e Jacquellna Per-
rotin — che da due mesi si 
replica con successo al Tea
tro del Cardello. a Roma 

parlamentari pone In realtà, 
anche nel campo della musi
ca, problemi ansai gravi, che 
non riguardano soltanto l'ul
teriore rinvio subito dalla di
scussione per una nuova leg-
gè di riordinamento del setto
re musicale. Borio è infatti 
il pencolo che a tempi rav
vicinati possa essere compro
messa !a continuità del lavoro 
e della produ/.lone in questo 
settore, se con tempestività 
non si troveranno l modi e le 
forme per Impedire una simi
le paralisi, la cui minaccia 
e principalmente dovuta alla 
impossibilità attuale del Par
lamento di esaminare 11 dise
gno di legge governativo di 
erogazione di «0 miliardi di 
lire agli enti Urico sinfonici, 
per l'esercizio 1976. Occorre, 
noe. trovare le soluzioni ade
guate perche tale provvedi
mento possa essere varato 
anche In fase di sospensione 
dei lavori parlamentari , e 
perchè, comunque, esso sia 
agganciato a precisi Impegni 
di rapida ristrutturazione del
l'organizzazione musicale. Ma 
la necessità che si esca tem
pestivamente dalle at tuali , 
più pressanti difficoltà, ri
sponde altresì all 'urgenza di 
riprendere In Senato, alla 
riapertura del Parlamento, lo 
esame della riforma musica
le. senza che su di esso pe.il 
lo stato di confusione quale 
si avrebbe con il fermo del
le istituzioni liriche, sinfoni
che, concertistiche. 

L'esigenza di una riforma 
realmente democratica e di
retta a garantire la diffusio
ne delle attività musicali su 
tutto il territorio nazionale e 
per tutti i cittadini, è dive
nuta tanto più profonda e 
sentita dopo che 11 voto del 15 
giugno ha pasto con forza 
anche 11 problema della cultu
ra come valore primario del
la società, come bene irri
nunciabile nel processo di 
emancipazione sociale e cul
turale del lavoratori e delle 
masse popolari. Ma proprio 
nella prospettiva di una vita 
musicale radicalmente rifor
mata e rinnovata, si pongono 
fin d o r a problemi che non 
possono essere r imandati : e 
fra questi la necessaria azio
ne perchè la gestione degli 
enti sia liberata da sperperi 
e dispersioni, nel quadro di 
una già possibile programma
zione sottoposta al controllo 
pubblico. Fin d o r a esistono in 
effetti le condizioni per un 
serio riesame dei costi delle 
attività musicali, in funzione 
di una loro diversa destina
zione culturale e sociale. 

Anche nel campo della mu
sica ì comunisti si trovano 
dunque Impegnati a farsi In 
primo luogo portatori di una 
at tenta politica di risanamen
to economico oltre che di svi
luppo nell'Interesse della col
lettività. che abbia presenti 
le condizioni generali del 
Paese. In questo senso va 
constatato con soddisfazione 
come in numerosi enti auto
nomi lirico sinfonici, oggi a 
direzione democratica, si ab
biano i primi segni positivi 
della volontà di ridimensiona
re la spesa secondo una visio
ne che mentre si ispira a ri
gorosi criteri di economicità, 
affronta le questioni di conte
nuto artistico e culturale. 
puntando su scelte più essen
ziali e giustificate da un ef
fettivo interesse conoscitivo e 
al tempo stes=o a.largando l'a 
rea delia diffusione delle ma
nifestazioni operistiche o con
certistiche. Ma oltre quello 
che già si va facendo di posi
tivo. altro è possibile fare. 

E' possibile avviare forme 
di programmazione comune 
fra le Istituzioni maggiori o 
m.non. di coproduzione fra 
di esse secondo piani di atti
vità pluriennali, di allarga
mento del pubblico cui si deb
bono offrire più repliche dei 
concerti e delle opere; è pos 
slbile dar vita a un nuoto 
tipo di repertorio che per la 
mu.Mra del passato e del pre
sente. fino a quella contem
poranea. si basi su scelte 
ispirate ai criteri della ricer
ca. dell' nformazione oltre che 
della quahtà. ma program 
mate secondo i bisogni della 
più ampia diffusione decen
t ra ta : è pcvo.bile infine eli
minare disfunzioni e costi su
perflui. mediante la corretta 
appl icatone del nuo^o con
trat to di lavoro, nonché favo
rendo rapporti che consenta-
no la calmienzzazione dei 
cachet* e 1 utilizzazione più 
razionale e produttiva dei 
servizi e dei lavoro stesso. 
casi da facilitare la collabo
razione fra ì t ea tn e le so
cietà musicali, nell'ottica del 
decentramento regionale e 
dell'intervento delle regioni e 
degli enti locali come promo
tori e coordinatori delle atti
vità concertistiche, sinfoniche, 
liriche. 

Si t rat ta :n sostanza di por
tare avanti una politica che 
sappia rispondere alla cre
scente domanda di musica da 
parte di grandi masse d; la
voratori. di giovani, di s trat i 
pepo.ari e di ceti intermedi n-
nora emarginati dal sapere e 
dall'arte, promuovendo dun
que. una rinnovata gestione 
delle istituzioni musicali, che 
mentre rifiuta ogni Ipotesi di 
un loro appiatt imento eguali
tario. ma anche il riconosci
mento di privilegi che possa
no danneggiare il quadro ge
nerale di un'omogenea espan
sione della cultura musicale 
in Italia, la renda invece pos 
sibile nella piena garanzia dei 
valori storici acquisiti dalle 
singole istituzioni. 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 28 

« Spoleto Teatro », questa 
la denominazione del gruppo 
teatrale nato a Spoleto ad 
iniziativa di artisti profes
sionisti locali, che debutterà 
al Teatro Nuovo sabato 31 
con 11 vaudeville In tre atti 
di Valentin Kataev: La qua
dratura del circolo. 

« La quadratura del circolo 
— al ferma Arnaldo Bagnasco 
che ne curerà la regia — 
descrive uno spaccato di vita 
e di teatro sovietico in una 
epoca chiave, quella imme
diatamente successiva alla 
conquista del potere da par
te dei soviet: un'epoca intor
no alla quale le informazio
ni storiche e politiche non 
mancano ma quelle culturali 
e di costume sono piuttosto 
rare » 

Nelle intenzioni del gruppo 
spoletino. La quadratura del 
circolo avrebbe dovuto far 
parte di un ciclo teatrale in
centrato sulla problematica 
della condizione borghese in 
rapporto ai valori dell'amo- ! 
re ed al costume sessuale in ' 
un arco storico comprender!- | 
te modificazioni di s t rut ture 
sociali. Difficoltà pratiche | 
non hanno consentito di fa- , 
re tanto, ma il lavoro di I 
Kataev non mancherà di sti
molare l'interesse anche cui- i 
turale del pubblico, t ra t tan- ! 
dosi di un testo di particola
re rilievo sul plano del co- | 
stume e del linguaggio. Il 
gruppo presta gratui tamente ! 
la sua opera per portare | 
avanti l'iniziativa e. dice an- | 
cora il regista. <c alla fedel- j 
ta del testo corrisponde, pur- I 
troppo, una povertà di mezzi ì 
scenici » dovuta alla scarse/ I 
/a dei mezzi f inan/ .an a di I 
spo.Mzione. Le rappresero abo
lii avranno luogo il 31 gen
naio (ore 21) ed 11 1° febbraio 
mre 17). Il cast è composto 
da Bruno Alessandro. Pietro 
Biondi. Rita Di Lernia. Anna 
Leonardi. Dario Penne e Raf
faele Uzzi. Elementi scenici 
di Matilde Repetto, musiche 
di Vittorio Stagni. 

Poesia e orrore della 
esistenza quotidiana 

Giancarlo Sbragia regista, nonché interprete dello spettacolo, ha inne
stato versi di Edgar Lee Masters nel famoso testo di Thornton Wilder 
Una riflessione sull'esperienza umana - Buona prova di giovani attori 

provinciale, quando pure non 
Si apra decisamente alla so
cietà e alla storia, ni loio 
contrasti e disastri, si riem
pie di «orrore», come sot
tolinea Sbragia, con la sua 
<' terril)ile aneddotica da 
munirla, di sbranamenti tra 
mogli e mant i >• Del re.ito. 
il pessimismo che .si può co 
gliele nel finale di l'wco'it 
città, quando Emilia, morta 
giovane di parto, si rifiuta 

g. t. 

» Oggi nuovo 

sciopero 

delle troupes 

cinematografiche 
Nuovo fermo oggi di venti

quat tro ore. per il cinema: 
dopo la compatta astensione 
di martedì scioperano di nuo
vo. infatti, le maestranze, i 
tecnici e i collaboratori delle 
troupes di scena. 

E' una nuova tappa della 
agitazione indetta dalla Fe
derazione sindacale FILS-
FULS e UIL Spettacolo per 
sollecitare 11 nuovo contrat to 
di lavoro della categoria. 

Piccola città • Spoon River J 
conclude a Roma, dove ha ; 
esordito l'altra sera, al Valle, j 
il ciclo delle sue rappi tsenta I 
/ioni, cornine.ate nel marzo , 

j dello scorso anno a Padova. 
i Abbiamo usato :1 dopp.o tito 

lo polche, come si sa, Gian-
! cario Shragia. con l'ausilio 
I della t iadutt t ice Fernand i 
• Pivano. contatti.na nello spet 
I tacolo la più famosa comme

dia di Thornton Wilder <Our 
I 7'OI/DJ, 1938) e alcuni estratt i J di tornare a vivere, perdi» 
i della non meno celebre Anto- i vivere significa cresce:e. in 
j logia «prima edizione 19151 i vecchiaie, morire di nuovo. 

del poeta Edgar Lee Masters. . <7|à suggerirebbe una prospet-
j Operazione rischiosa, nono- I tiva meno idilliaca e con

s tante le affinità tematiche • solatona di quella iniziale. 
fra i due testi, generalmente | prestandosi bene, dunque. 
riconosciute, ed estese anche , all 'innesto di alcuni degli 
a un'opera narrativa. Wincs- \ epitaffi di Spoon Rwer: i 
burg. Ohio di Sherwood An- | c,Uali. costellando pure in 

! derson. j precedenza il corso dell'azio-
| Intento dichiarato di Wi! ' ne. svolgono un ufficio insie-
I der era quello di ridare vaio- : me critico e. per cosi dire. 
j re e dignità agli at t i minu- i energetico. 
• scoli della vita quotidiana: 1 j sbragia, con la sua regia. 
j suol ^ personaggi lavorano (se i e c o n l 'interpretazione che 

_ 4 . . J - . . o f j . r e n e , p a n n j (j e] R ^ s t a . adulti) , studiano (se ragaz
zi). mangiano, dormono, si di
vertono. s 'innamorano, si spo
sano. fanno figli, muoiono. 
Nei loro gesti replicati mi
gliaia e migliaia di volte, nei 
riti domestici, nei brevi con
tat t i o legami di un'esisten
za più comunitaria che socia
le (favorita dal clima chiuso 
di quel villaggio distante nel
lo spazio e anche nel tempo. 
collocandosi la vicenda Ira il 
1901 e il 1913» c'è tutto il sen
so dello stare, per il periodo 
concesso, sulla terra. 

Ma in Masters questa stes
sa dimensione casalinga e 

Si conclude il MIDEM a Cannes 

I mercanti di 
dischi fanno 
buoni affari 

Nostro servizio 
CANNES, 28. 

Domani sera, giovedì. a 
Cannes si chiude la decima 
edizione del MIDEM (Merca
to internazionale del disco). 
E' una manifestazione che 
sulla Casta Azzurra hanno 
mes&o in cantiere, appunto 
dieci anni fa. per non esse
re tagliati tuo:» dal monuo 
della musica leggera, cam
po che sembrava essere di
venuto esclusivo dominio 
dell'altra riviera, quella ita
liana. con ù Festival deila 
canzone di Sanremo sorto nei-
. immediato dopoguerra. Can
nes dominava già nel campo 
del cinema. Montecarlo ave
va scoperto il Festival del
la televisione la cui sedice
sima edizione, detto per mei 

appunto, o Direttore di Sce 
| na, commentatore e demiur-
I go delle figure e dei fatti j 
I esposti all'occhio del pub- i 
| blico. accentua inoltre il la- | 
l to ironico del dramma. La \ 
j cui scoperta « teatral i tà » . 
1 antinaturallst lca è spinta al- ! 
j l'estremo. Il palcoscenico nu- j 
| do accennato da Wilder vie- i 
| ne sostituito, è vero, da una 

s t rut tura lignea (di Gianni 
Polidoro, che tramite passe
rella si protende fin nel cuo 
re della platea, e che rende 
l'immagine orizzontale d'un 
reperto archeologico: e i co
stumi sono quelli dell'epoca 
i primo Novecento), in un 
quasi rigoroso bianco e nero 

1 da foto di famiglia. Ma la 
| presenza, sul fondo, di un at-
I tore che « crea » a vista i 

suoni e i rumori delle varie 
i situazioni, scindendoli quindi 
1 dai gesti e dal movimenti de-
• gli altri Interpreti, è già in-
' dicatlvo di una volontà 
ì « s traniarne ». E 1 ritmi, i tim-
i bri della recitazione sono 
I spesso rilevati e accelerati si-
', no a toccare una misura pa 
! rossistica. che satireggia ma-
: garl le cadenze di certo an

ziano cinema .sentimentale. 
ì o cerca di fornire l'equiv-tlen 
! te del sintetico grafismo del-
! le migliori strips d'oltre 
! oceano 
J Cosi, dovremmo essere in-
. dotti a evitare o a frenire 

L'incastro dei diversi elemen
ti e abile, talora ispirato, ma 
tutto sommato il confronto 
dialettico fra 1 due autori 
americani, e tra due modi di 
guardare l'America, e il mon
do. resta un po' per aria. 
non «m/a rischi di staticità. 
quando l'effusione line.» si so
stituisce alla pur spoglia ili 
numicu teatrale: al di la del 
le apparenze, i linguaggi di 
Wilder e Masters rimangono 
sepaiati . scarsamente comu 
nicabili. 

Tuttavia, questo ripensa
mento di due prodotti quasi 
mitici della cultura del no
stro secolo non è cosa né fu
tile né volgare Fr-i l'altro. 
vi si esprime a suo agio il 
fresco talento di due « figli 
d 'ai te ». Mattia Sbragia e 
Laura Fo te lei Emilia), che 
paiono equilibrare, con effi 
cacia. vocazione e disciplina 
Accanto a Sbragia senior. 
persuasivo e autorevole nella 
sua duplice veste, sono poi 
da ricordare Relda Ridoni e 
Paola Mannoni. che danno 
prova di notevole spirito. 
un ben caratterizzato Paolo 
Giuranna. un incisivo Ettore 
Toscano, e Antonio Ballerio. 
Antonio Garranl , Luciano Tu
ri nel folto gruppo 11 suc
cesso alla « prima » romana è 
stato cordialissimo. 

Mostre a Roma 

Le coppie 

italiane di 

Domenico 

Colantoni 
Domenico Colantoni - Ro
ma; Galleria « Ca' d'Oro ». 
via Condott i 6 /a; f ino al 
10 febbraio; ore 10-13 e 
17-20. 

Domenico Colantoni. che 
viene da una precedente e-
spenenza neosurreallsta ero
tica. presenta a Roma una 
serie di ri tratti di « Coppie 
italiane » che egli chiama « re
perti » volendo sottolineare la 
rapida caduta archeologica 
dell'oggettualltà di un certo 
vivere contemporaneo. Le 
coppie sono dipinte in modo 
ossessivamente analitico nei 
corpi, negli abiti, negli og 
getti che fanno la loro tipi
cità borghese e piccolo bor
ghese. La pittura, con un co
lore locale che esalta ogni 
particolare e un disegno sen
za caricatura, ne fa delle fi
gure che quanto più cercano 
d'essere personali tanto più 
perdono di identità finendo 
tut te per somigliare a delle 
maschere funebri di un ano
nimato di massa. 

1 « reperti » hanno un'evi
denza da pittura neometafi
sica. Le figure, grandi al ve
to. aggettano vicine ma sen
za legame da nicchie che la 
pittura rinascimentale asse 
gnava ai grandi. Queste nic
chie sono frammenti di ap 
partumenti che. in un'altra 
*erie di immagini, Colantoni 
vede come dei desolati e di
sperati contenitori collegati 
al mondo dai cavi della TV, 
della luce, del telefono. 

Nella individuazione delle 
(e coppie italiane». Colantoni 
dà le prime convincenti ino 
ve di realismo critico ribal
tando un diffuso gusto lper-
lealista di derivazione ame 
ncana La sua linea deve 
ora arricchirai di uno sguar 
do più appassionato e duro 
ver.so quella complessità e 
quella ricchezza esistenziale 
che sono anche delle figure 
umane più anonime II ri 
.-.duo poti ebbe essere quello 
della semplificazione e del 
l'ideologismo rispetto alla 
realtà della vita individuale 
e di massa. 

ReD yì/ 

i 

oggi vedremo 
UN GRANDE COMICO: 
BUSTER KEATON (2°, ore 19) 

Prosegue il r i t rat to del grande cineasta statunitense Bli
ster Keaton curato da Luciano Michetti Ricci e presentato 
m studio da G.annco Tedeschi. Sono in programma questa 
sera altri due mediometraggi — siamo ancora nel 1921, e 11 
« comico dalla faccia di pietra » non si é ancora avventurato 
nel lungometraggio — che Keaton ha diretto siti volt a senza 
l'ausilio dell'alloca inseparabile coautore Ecldie Cline, mentre 
1 suoi partner sullo schermo sono quelli di sempre, cioè Sybll 
Sealey, Virginia Fox e Joe Roberts /; battello e Viso pallido, 
questi 1 titoli. 

COMPAGNI DI SCUOLA 
(1°, ore 20,40) 

Peccato che il titolo finisca per tradire il «segreto profes 
sionale >> perché l'int/eccio di que.-,to telefilm di John Dadham 
che sarebbe piaciuto ad Agatha Chrislie, ha qualche asso 
nella manica: basterà pensare ai nomi degli interpreti — 
Alan Alda. Louise Lasser. Edmund O'iinen. Lloyd Nolan, 
Will Geer e la simpatica \ecolnna Ruth Gordon 

STAGIONE LIRICA TV (2°, ore 21) 
Con il suo sornione «occhio televisivo'. :1 regista Ugo 

Gregoretti ha deciso stavolta di cimentarsi, a MIO modo, con 
la Urica e ha scolto perciò un'onei » Mugolino. L'italiana in 
Algeri di Gioacchino Rossini. chiamando ad interpretarla Se 
sto Hruseantlnl. Norma Rossi Palacios, Alfredo Mariniti, Oi 
gholn Caputi. Ugo Henelli e Enzo Darà Lo coadiuveranno 
il direttore d'orchestra Gary Bertini e il Maestro del coro 
Franz Peter Muller Una rilettura anticonven/ionale senz'ai 
tro, che potrà .sortire intoiossanti risultati 

programmi 

da. m i . 

Aggeo Saviol 
Nella foto: un 

dello spettacolo. 
momento 

Zurlini a 

Campo Imperatore 

per le riprese 

del « Deserto 

dei Tartari » 
i Sono cominciate, ne: gior-
! ni scorsi, a Campo Imperato 
| re le riprese del film d: Va-
: ierio Zurlini II deserto dei 
I Tartari t ra t to dal romanzo di 
I Dino Bu/./ati. I/e pr me sce-
J ne comprendono un ardua 
l scolata, la caduta d u n a va-
i ianga e un drammat.co con-
j lronto tra due inficia li. vi 
I prendono pano .Jacques Per-

Canzoni e prosa 

al Circolo 

San Lorenzo 
Continuano con successo le 

iniziative culturali del Circo
lo della FGCI di San Lorenzo. 
Domani, venerdì, alle 19. 11 
Circolo ospiterà un recital di 
Paolo Pietrangeli. Sabato, al
le 18. «Teatro Dopo» presen-
terà una lettura della Fiern 
degli asini cotti di Andrea 
Ciullo. Il testo sarà letto da 
Andrea Ciullo. Pino Lorin. 
Anna Macci e Giampaolo 
Saccarola. Seguirà un dibat
tito. 

Scopo del circolo è quello 
di portare avanti un'alterna
tiva culturale nel quartiere 
e un lavoro di ricerca sulle 
tradizioni popolari e culturali 
di San Lorenzo. 

l ! 
11 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
17.15 Che cosa c'è sotto il 

cappello? 
17.45 La TV dei ragazzi 

« Zorro- una scelta 
imbarazzante » 
Telefilm. 
« Topolino ortolano » 
Cartoni animati di 
VVtìlt Disney 
« La carovana della 
salute » 
Un documentano di 
Franco Lazzaiett: 
« lio/o il clown, as
so per forza » 

18.45 Sapere 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O : ore 7 . 8 . 
12. 13 . 14 . 15, 17 . 19 . 21 e 
23 ; 6: Mattutino musicale; 
G.25: Almanacco; 7 ,10 : I l lavo
ro oggi; 7 , 2 3 : Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8 ,30 : 
Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 1 1 : 
L'altro suono; 11 .30 : Kursaal 
tra noi; 1 2 . 1 0 : Quarto program
ma; 14 ,05 : Orazio; 1 5 . 3 0 : Per 
voi giovani: 1 6 . 3 0 : Finalmente 
anche noi; 17 .05 : Raspulin ( 4 ) ; 
17 .25 : Flfortissimo; 18: Musica 
in; 1 9 , 2 0 : Sui nostri mercati; 
19 .30 : Jazz giovani; 2 0 , 2 0 : An
data e ritorno; 2 1 , 1 5 : Le can
zoni di L. Tenco; 2 1 . 4 5 : I l 
teatro in Italia negli anni ' 6 0 ; 
22 .15 : Concerto di G. Principe 
e di S. Fiorentino. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : ore 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 1 , 3 0 . 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 15 .30 . 1 6 . 3 0 . 
18 .30 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 , 3 0 : Buon viaggio; 
7 .40 : Buongiorno con: 8 .40 : 
Come e perché; 8 ,50 : Suoni e 
colori dell'orchestra; 9 , 0 5 : Pri-

19.15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 Compagni di scuola 

Telefilm 
22,00 Vino, whisky e 

chewmg gtim 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Un grande comico: 

Blister Keaton 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Stagione l inea TV 

« L' i ta l iana m Ai-
seri » 

ma di spendere; 9 , 3 5 : Raspu
lin ( 4 ) ; 9 ,55 : Canzoni per tut
t i ; 10 ,24 : Una poesia al gior
no: 10 ,35 : Tutti insieme, alla 
radio; 1 2 , 1 0 : Trasmissioni ra
gionali; 1 2 , 4 0 : Alto gradimen
to; 13 ,35: I l distintissimo; 14: 
Su di giri: 1 4 . 3 0 : Trasmissioni 
regionali; 15: Punto Interrogati
vo, 15 ,40 : Cararai; 17 ,30 : Spe
ciale GR; 1 7 . 5 0 : Dischi caldi; 
18 .35 : Radiodiscoteca; 19 ,55 : 
Supcrsonic: 2 1 , 1 9 : I l distintis
simo; 2 1 , 2 9 : Popoli ; 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 .30 : Concerto di apertu
ra; 10: A quattro mani; 10 ,30 : 
La settimana di Rimski-Korsa-
liov; 11 .40 : I l disco in vetrina; 
1 2 . 2 0 : Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
1 4 . 3 0 : Ritratto d'autore; 15 ,30 : 
Tastiere; 1 6 , 1 0 : I l Cadi inganna
lo; 17 .10 : Fogli d'album; 17 .25: 
Classe unica; 1 7 . 4 0 : Appunta
mento con N. Rotondo; 18 .05 : 
Musica leggera; 1 8 . 2 5 : I l \»tt e 
i suol slrumenti; 1 8 . 4 5 : I l futu
rismo: 19 .15 : Concerto della 
sera: 2 0 . 3 0 : Recital di M . An-
cillotti e C. Bruno: 2 1 : I l Gior
nale del Terzo • Setta Ar t i ; 
2 1 , 3 0 : Un nido sicuro. 
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' cercare .->ul mercato di Can 
j nes le novità, si danno gran , 
I d: spettacoli sotto un tendone 
< alzato sul molo del vecchio | 
' porto che può ospitare fino I 
'• a 2800 spettatori, si chiamano ! 
1 i edettes d'eccezione come An- i 
! thony Quinn e Sylv.a Kristel. j 
! Anche gii attori cercano una , 
• loro affermazione nel campo i 
• della musica l e d e r à e dopo j 
1 1 ditoni di Br;z::te Bardot. 
; di Jeanne Moreau. d. Marina | da una delle due 
' Vlady sono stati Dre.-entati a ì ni desìi «A-.soc.ati 
; Cannes quelli di Michèle Mor- ' 
i sran dal titolo Si le te parie \ 
\ rum; e di Sylvia Kns ' e l . la • 

interprete di Emmanuelle. | . 
' A; protagon.sii dei « sala J | 
! si detono aggiungere i no- i 
, mi di F-sther'e Philips mter- ' 
; preti di tazz e di blue", del | 
i t rombet ta ta Jean Claude Ba- j 
> reìly. di Joan Bae? e . 
! del gruppo colombiano Qui'a- ; 

. r.n c h e il protagonista del 
; limmedesimazione patetica . nim n e l l a , , , i r ; e d c i lenente 
I in quanto ci viene m o M n ' o . | Drogo. G ul.ano Gemma, nel-
. e a riflettere invece, laica- > u p a r t c ( l e ! magg.ore Mattis. mente u n ciò aiutando Ma- | Laurent Ter/ieff nella parte 

s 'ers più di Wilder. for=e». j (jei tenente AmerUng. 
su: limiti ITTI anche sull'im
portanza dell'esperienza urna 
na. la quale non può essere 
ridotta al puro dominio del 
«privato)- Ai fini di tale ri
sultato. la apparecchiatura 
messa .n a t to da Sbr ic ia e 

formaz.o 
non seni 

bra però ro^i limp da c o n e 
scn?.ì dubbio era ne. \ o n 

' Ne: prossim. g.orm. in al 
• tra località, saranno d; tur-
! no alcuni degli altri interpreti 
' principali del film, che sono 
• Vittor o Gassman. Max Von 
j Sydon. Jean Louis Trmti 
| gnant. Ph.lippe No.ret li 
; film e una co produzione italo 
. Jrancj tede.sca e sarà d:.->!n-
1 bn to in Italia daìl'Italno.eg-
' sr.o 

fS' 4 ' ? 1&"?™"?? 8 d 3 ì u I P«vun Questo eniopo si sta 
S , t S * ^ n l * - 0 M a n « » v a " va esibendo ali'Olvmpia d: settore della musica leggera i - . . - - - — 
ed è nato il mercato del di
sco. Un mondo dove si fan
no affari rilevanti, che inte 
ressa centinaia d: mil.oni di 
acquirenti e che Cannes ha 
saputo lanciare in campo ;n- i 
ternazionale senza risparmio j 
J In verità, la man: 

Parigi quando il venerale Pi-
! nochet si impadroniva del rxi 
! tere in Cile e da'; settembre 
i dei 197.1 hanno trovato asilo 
l p o V c o in Frane a 

Dal 23 gennaio fino a do-

Beatles riuniti per una 
colossale speculazione? 

LOS ANGELES. 28 ' concerto da tr..-n> Ver.- m un 
Ben trenta m .:cn; d. noi I centro Telev.s.-.o a « . rei to 

lari ip.ù di ven'i miliardi d: * chiuso Si reent si e detto 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

d i mezzi 
feslazione doveva nascere a 
Sanremo a corollario del Fe
stiva della canzone che di an
no in anno come semplice ras 
seirna canora andava sempre 
più declinando non riuscendo 
a tenere i! passo con le nuo 
\ e richieste e : nuovi gusti 
del pubblico per apparire an
che un po' scontata come 
passerella di canzoni La pro
posta però a Sanremo venne 
lasciata cadere e l'iniziativa 
si trasferi, cosi oltre frontie
ra, dove trovò accoglimento. 
Che sia un «rosso fatto com
merciale lo dimostra il tu t to 
esaurito dei box d?l palazzo 
del Festival fin da due me
si fa. la presenza di quaran
tatre paesi e di 950 socie-
tA. I paesi europei ci sono 
tutti e per la or imi volta 
quest'anno anche l'URSS Da 
più lontano sono venuti l'Au
stralia. '1 G'sonone. di, USA. 
Il Canada S: vendono a rl-

no sussemrte a n ' m o serra
to > munifestazioni at torno 
.il MIDFM ed è ?:^»o anche 
oubh' ;cato un quo: diano oer 
fornire tut te le informazioni 
utili del rrerca 'o Gl ; orsa 
n'zzatori af 'TTisrf l che < ?.\ 
affari son'> n d i ' i h"*ie » 

Giancarlo Lora 

i.re» sono s"at. ot lert : a 
John Lennon. Paul McCa r : 
nev. George Harrison e R n 
io S ta r r .-e torneranno per 
•.ina .-ora insieme a riferir.» 
re il celebre complesso « The 
Bearle*- •>. La proposta e -*a 
ta fatta ai quattro barone! ' . 

j convinto d ',xver contare 
\ per l'occasione, su un p.tbb'. 
j co :elev4s vn di tre ir. \ o n : 
j d. .-pe:t3tor.. dispnpf. a ^^ 
' _rare venti* inque dollar. Tir-
j a d f . o t t o m i a .ire» a ••-ta 
| yr.>: \edere lo -pettaco.<< In 

q -K-to modo, ezli .nra.vi-n b 
del'a mu.-:ea pop br.finr. 'Ci I no q a t ' i r nquanta m l.ard. 
dal produttore te'.e\..-r.o .->"... [ A. '..re. a"r.v.er.-o u.ì'.:i./:a 
tun.tens? Bill Sarzent, che '. "iv.t p i ramente specu atr .a 
vorrebbe . Beatles — la loro . resti da vedere dove, q jando 
ultima rompar>a in forma- , e come potrà nun re un s:-
zione risale al 1970 — p-.-r un m:le pubblico 
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Gli ammortizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 
Controllali. 

Politici italiani finanziati dalla CIA, dalla GULF, 
eccetera, eccetera... e continuano a fare i ministri 
Siano andati al leader ' i l partito o .il (orrp.tr . di «orronU. l i ;I!>!,;.I pr»-~. 
l'amico fidato o quello intido. questa stona di dollari CIA appare la pm 
brutta nel rosario deali scandali al l ' i tal iana . Kccola 

Lira / Dopo la caduta 
I nostri esnrrt i tracciano lo scenario dei p n . - - i,. ci..,.<i:< i p.c>i d r l i V i o 
nonna ital iana A che- quot.-i si a<;sestrr.'i la nostra moneta l^ ia l i saranno 
!e ripercussioni si.Il occupa/ione Cosa a i rnd ra nell ' ir.d.istna r nella borsa 

Terrorismo / Il dopo Curcio: com'era rossa la mia brigata 
II capo delle brigate rosse ha impro\ visamentc parlato Pubblichiamo i 
passaggi essenziali del suo interrogatorio 

Discussioni / L'URSS e i comunisti italiani: li fucilerebbero? 
« Macché comunisti. Quelli (gl i i tal iani) non sono comunisti. Quando vcr r ; 
anche là i l vero potere so\ietico bisognerà fuci lar l i tut t i » Questa è I. 
frase che i giudici dissero ad Andrei Siniavski F- sulla e Pravda » si mo 
tiplicano gli ammonimenti al PCI . Insomma, se a rmassero in Italia 
so\ietici fucilerebbero davvero Berlinguer r Amendola' ' Sentiamo cosa ' 
pensano Giuseppe Fior i . I.eo \ a l i a n i HoU"-to f lu id icci. ( l iorein Borv . 
J i r i Pelikan 
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